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ILVA; PALOMBELLA (UILM) : “ PIANO PRESENTATO DA 
ARCELOR MITTAL LACUNOSO IN ALCUNI PUNTI ”. 
 
LLEE  DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNII  DDEELL  SSEEGGRREETTAARRIIOO  GGEENNEERRAALLEE  UUIILLMM  RRIIPPRREESSEE  DDAALL  CCOORRRRIIEERREE  DDII  
TTAARRAANNTTOO  
  

  

EESSTTRRAATTTTOO  DDAALL  CCOORRRRIIEERREE  DDII  TTAARRAANNTTOO  

Nell’incontro tra sindacati e Arcelor Mittal 

tenutosi oggi al Mise sul futuro dell’Ilva «ci è 

stata data la possibilità di entrare più nel merito 

del piano industriale e dei singoli stabilimenti. Ci 

hanno rappresentato come intendono procedere 

nel produrre a Taranto, come ammodernare le 

cockerie e bilanciare la produzione d’acciaio e 

ghisa liquida». Lo ha detto Rocco Palombella, 

segretario generale Uilm al termine dell’incontro 

aggiungendo che è stato presentato «un livello di dettaglio degli interventi e degli investimenti 

con una certa coerenza, ma c’è una lacuna vera quella di concentrare la produzione sui coils 

(lamiere ndr), settore in cui Arcelor Mittal è specializzata, mentre per i tubifici «continuano a 

non dare risposte e prevedono una riduzione». La conclusione di questa prima giornata è 

«un piano che sembra credibile e ambizioso considerando risorse, non è coerente però col 

livello di esuberi che loro denunciano». Su questo «non ci rispondono ma ci dicono di visitare 

i loro stabilimenti, noi gli diciamo venite a Taranto, visto che Jehl ha ammesso di esserci 

stato solo una volta», ha concluso. 
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